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Che cos’è un archivio attivista e l’attivismo attraverso gli archivi? Per il mo-
vimento LGBTQI è il tentativo di ricostruire la propria storia e di raccogliere la propria voce, facendola rie-
mergere dagli archivi privati, riportandola in una dimensione pubblica, dove � nalmente potersi dire come 
persone, collettivi e comunità non separate dal resto del corpo sociale. Quella del movimento LGBTQI in 
Italia è certamente anche un pezzo importante della storia del movimento per i diritti civili, rivendicati da 
una minoranza e conquistati per tutt*.  È possibile considerare il costituirsi di un archivio un gesto politico? 
Crediamo di sì, ma ogni gesto è politico non solo per i suoi obiettivi e contenuti ma anche per il metodo che 
impiega per perseguirli. Un archivio è quindi un gesto politico se mira a costruire una memoria pubblica, 
se questa memoria, al netto delle di� erenze, è condivisa, contiene tante voci, esperienze e posizioni, non le 
organizza in modo gerarchico e procede dal basso, coinvolgendo l* attivist* e valorizzando i saperi – anche 
informali ed esperienziali – di chi del movimento LGBTQI ha fatto parte e continua a fare parte.

“Il fatto è che, a loro modo, le società, come gli individui, sono dotate di memoria, senza la quale non vi sarebbe 
storia possibile. Sia chiaro che questa memoria collettiva [...] è fatta, in realtà, da una moltitudine di contatti 
fra le memorie individuali, portate a comunicare fra loro, da una generazione all’altra, sia tramite la parola, 
che con lo scritto; che essa si risolve dunque, prima di tutto, in un fenomeno costituito da passaggi [da indivi-
duo a individuo]” (Marc Bloch, Apologia della storia, 1949).

Il lavorio politico dell’archivio è per noi anche questo: un invito ad un incontro fra le generazioni 
diverse di attivist*, fra i loro linguaggi e le loro esperienze nello spazio di tutte le tracce che la 
memoria si dà: diari, interviste, fotogra� e, riprese audiovisive, scritture politiche, etc.
Creare categorie di archiviazione per la consultazione, organizzare fondi documentali, trovare 
uno spazio ed una forma di lettura e di accessibilità per il materiale audiovisivo prodotto nei 
percorsi di attivismo, non espropriare le persone dei propri ricordi, far parlare le immagini in 
relazione alle storie e alla storia più vasta: questi sono solo alcuni dei problemi che incontrano gli 
archivi attivisti nella reintegrazione nella storia pubblica delle storie di soggettività spesso emar-
ginate dal potere delle narrazioni dominanti. 
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È DI QUESTI TEMI CHE L’ARCHIVIO OUT-TAKES CHIAMA A DISCUTERE ATTIVIST*, STORICHE, ORGANIZZAZIONI E COLLETTIVI.

INTERVENGONO

PORPORA MARCASCIANO CONSIGLIERA COMUNALE, 
 PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PARI OPPORTUNITÀ DEL CONSIGLIO 
 COMUNALE DI BOLOGNA

STEFANIA VOLI ARCHIVIO STORICO DEL MIT (MOVIMENTO IDENTITÀ
 TRANS ASS. ONLUS): L’ARCHIVIO STORICO DEL MIT: LA NASCITA E LE SFIDE
  DEL PRIMO ARCHIVIO TRANS IN ITALIA

SARA DE GIOVANNI CENTRO DI DOCUMENTAZIONE “FLAVIA
 MADASCHI” (CASSERO LGBTQI+ CENTER): LE ATTIVITÀ DEL CENTRO
 DOCUMENTAZIONE “FLAVIA MADASCHI”

EMANUELA FIORLETTA ARCHIVIO LUKI MASSA (ASSOCIAZIONE 
 LUKI MASSA): L’ARCHIVIO ATTIVISTA DI LUKI MASSA: MEMORIE DAI 
 MOVIMENTI LESBICI E FEMMINISTI DAGLI ANNI ‘80 AGLI ANNI ‘10

ELENA MONICELLI FONDAZIONE SCUOLA DI PACE MONTE SOLE, 
 MARZABOTTO (BO): RACCOGLIERE LE PROVE. PER LA COSTRUZIONE 
 DELLA PACE 

TERESA ROSSANO CENTRO DI DOCUMENTAZIONE DEI MOVIMENTI
 “FRANCESCO LORUSSO-CARLO GIULIANI”: UN ARCHIVIO MILITANTE FRA
  STORIE E MEMORIE, MOVIMENTI E LOTTE DI IERI E DI OGGI.

FABRIZIO BILLI ARCHIVIO “MARCO PEZZI”: LE MEMORIE DEI 
 MOVIMENTI: L’ESPERIENZA DELL’ARCHIVIO “MARCO PEZZI” 

SIMONE CANGELOSI OUT-TAKES-ARCHIVIO AUDIOVISIVO LGBTQI 
 (CESD APS): PRESENTAZIONE DEL FONDO LUCY SALANI

 COORDINA FULVIA ANTONELLI CESD APS

L’INCONTRO È ORGANIZZATO DA: ARCHIVIO AUDIOVISIVO LGBTQI OUT-
TAKES. GLI ARCHIVI DEL SÉ (CENTRO EDUCAZIONE E STUDI SULLA DISCRIMINAZIONE APS)

IN COLLABORAZIONE CON: ARCHIVIO LUKI MASSA (ASSOCIAZIONE LUKI MASSA APS),

ARCHIVIO STORICO DEL MIT  MOVIMENTO IDENTITÀ TRANS ASSOCIAZIONE ONLUS),

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE “FLAVIA MADASCHI” (CASSERO LGBTI+ CENTER), 
NELL’AMBITO DEL PATTO GENERALE DI COLLABORAZIONE PER LA PROMOZIONE E LA TUTELA DEI 
DIRITTI DELLA COMUNITÀ LGBTQI DELLA CITTÀ DI BOLOGNA


